L’erogazione degli incentivi all’implementazione della rete di distribuzione GPL e gas metano avverrà attraverso la presentazione di progetti da parte dei referenti dei comuni firmatari la convenzione. 

Sono abilitati a presentare richiesta di cofinanziamento i Comuni che hanno aderito alla Convenzione  ICBI e solo relativamente a progetti di realizzazione di impianti di distribuzione propri o di Aziende partecipate.

Gli incentivi sono finalizzati a finanziare la realizzazione di impianti di distribuzione di Metano o GPL a servizio delle flotte veicolari che effettuano servizi di pubblica utilità e l’agevolazione è quantificata nella misura massima del 70% dei costi relativi alla parte impiantistica degli stessi.

I progetti di sviluppo della rete di distribuzione presentati, verificati ed approvati, saranno liquidati  in una delle seguenti modalità:

1. in due fasi di liquidazione:

a) il 50% in seguito alla trasmissione all’Ufficio ICBI dell’approvazione del progetto esecutivo completo delle autorizzazioni di legge, del certificato inizio lavori e del certificato di fideiussione bancaria o assicurativa per l’importo erogato maggiorato del 10 %, relativa al periodo necessario per il completamento dei lavori ed il collaudo dell’impianto; 

b) il restante 50% alla trasmissione all’Ufficio ICBI  del certificato di collaudo finale dell'impianto.

2.  in un’unica fase di liquidazione con la corresponsione dell’intero importo, successivamente alla trasmissione all’Ufficio ICBI del certificato di collaudo finale dell’impianto.

Per l’istruttoria e l’erogazione degli incentivi relativi all’implementazione della rete di distribuzione metano o GPL il Comitato di Progetto, definito al punto 8, redigerà delle linee guida.

Le linee guida dovranno anche definire i requisiti che l’impianto di distribuzione incentivato dovrà mantenere per un periodo di tempo successivo al finanziamento. 



